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Partecipazione e Cittadinanza

EDURES

PARTECIPAZIONE CIVICA 

La cittadinanza attiva va oltre la semplice partecipazione, 
comprendendo non solo le azioni ma anche i ruoli, le 
responsabilità e i diritti che derivano dall'essere membro di una 
comunità o di una società. 
Comporta un impegno più ampio per il bene pubblico, caratterizzato dal 
rispetto reciproco e dalla non violenza, nel rispetto dei diritti umani e della 
democrazia.

Si tratta di un concetto più ampio che include la partecipazione 
civica come una delle sue componenti, ma coinvolge anche 
l'educazione, la consapevolezza e l'impegno continuo verso i 
valori della comunità e i principi democratici.

La cittadinanza attiva riguarda il coinvolgimento continuo e lo 
sviluppo di virtù civiche, impegno democratico e responsabilità 
sociali che contribuiscono al funzionamento di una società 
democratica.

La partecipazione civica si riferisce al 
coinvolgimento degli individui in attività volte a 
influenzare le politiche pubbliche e l'azione di 
governo, o a sostenere la comunità e la società 
civile. 

Può includere il voto, la partecipazione alle riunioni della 
comunità, la partecipazione a manifestazioni pubbliche o 
l'impegno nel servizio alla comunità.

Si concentra specificamente sulle azioni e sui 
comportamenti attraverso i quali gli individui si 
impegnano nella loro comunità o nel processo 
politico.

L'accento è posto sulle azioni intraprese per 
influenzare la vita pubblica e il benessere della 
comunità. Può essere limitato a casi o attività 
specifiche che non richiedono necessariamente 
un impegno continuo.
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CITTADINANZA ATTIVA 
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Partecipazione nei processi politici

RACCOMANDAZIONE CM/REC(2023)6 DEL COMITATO DEI MINISTRI 
DEL CONSIGLIO D’EUROPA SULLA DEMOCRAZIA DELIBERATIVA.

Stabilisce un nuovo standard internazionale, sottolineando il 
potenziamento dei processi democratici tradizionali attraverso 
strumenti deliberativi.

Principi per la democrazia deliberativa:

→ Quadro giuridico: I processi deliberativi dovrebbero essere in linea con gli 
obblighi internazionali e i quadri normativi. La legislazione che li abilita 
dovrebbe definirne la portata, i requisiti e i poteri.

→ Mandato e progetto: Le iniziative deliberative devono avere un mandato 
chiaro, con responsabilità, risorse e meccanismi di follow-up definiti. La 
portata deve essere realizzabile e proporzionale alle risorse disponibili.

→ Equa rappresentanza: Il reclutamento deve essere trasparente e inclusivo, 
gestito da enti qualificati per garantire una partecipazione diversificata e 
rappresentativa.

→ Partecipazione abilitata e informata: I partecipanti devono avere accesso 
a informazioni diverse e verificabili e devono essere liberi di formare ed 
esprimere le proprie opinioni senza influenze esterne.

→ Facilitazione competente: La facilitazione deve garantire un dialogo 
rispettoso ed efficace, consentendo ai partecipanti di raggiungere le 
proprie conclusioni senza coercizioni.

→ Responsabilità: Il rapporto tra i risultati deliberativi e i processi decisionali 
deve essere chiaro, con meccanismi per il follow-up delle raccomandazioni.

→ Supervisione e governance: Deve essere istituita una supervisione 
indipendente e i processi di governance devono essere trasparenti e ben 
gestiti.

→ Valutazione e apprendimento: La valutazione continua deve essere 
integrata e i risultati devono essere resi pubblici per promuovere una 
pubblica amministrazione riflessiva e adattabile.
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I principi mirano a garantire che i processi deliberativi siano 
gestiti in modo trasparente, equo e informato, assicurando che 
le decisioni siano prese con responsabilità e basate su un ampio 
consenso, al fine di promuovere un'amministrazione pubblica 
efficiente, riflessiva e adattabile alle esigenze della società.
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Partecipazione nei processi politici
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RACCOMANDAZIONE (UE) 2023/2836 DELLA COMMISSIONE 

- del 12 dicembre 2023 sulla promozione dell'impegno e 
dell'effettiva partecipazione dei cittadini e delle organizzazioni della 
società civile - ai processi di elaborazione delle politiche pubbliche

§ Raccomandazioni generali per gli Stati membri:
§ Creare e mantenere un ambiente sicuro
§ Promuovere la partecipazione inclusiva.
§ Utilizzare formati digitali e di persona
§ Migliorare la trasparenza delle politiche pubbliche

§ Misure specifiche per la partecipazione dei cittadini:
§ Introdurre meccanismi deliberativi guidati dai cittadini
§ Garantire la diversità e l'inclusione: 
§ Sostegno ai partecipanti

§ Empowerment attraverso l'istruzione e lo sviluppo di capacità:
§ Attenzione ai giovani e ai gruppi emarginati
§ Sviluppare l'alfabetizzazione mediatica e il pensiero critico

§ Protezione e sostegno alla società civile:
§ Proteggere i diritti civili e la libertà di espressione
§ Incoraggiare partenariati strategici tra le autorità pubbliche e le 

CSO 
§ Garantire l'accesso alla consulenza legale e al sostegno 

psicologico per le CSO

§ Finanziamento e allocazione delle risorse:
§ Dedicare fondi alla partecipazione civica
§ Piani d'azione per lo spazio civico
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Italia

Eurobarometro Flash 502
Gioventù e democrazia nell'Anno europeo dei giovani

Far sentire la voce dei giovani 

Secondo te, quali sono le azioni più efficaci 
per far sentire la voce dei giovani a chi prende le 
decisioni? Puoi selezionare fino a tre risposte. 
(%)

q1

Consapevolezza dell'offerta 
dell'UE ai giovani

Di seguito sono elencate alcune opportunità 
finanziate dall'UE per aiutare i giovani a 
soggiornare in un altro paese dell'UE. Di quali 
hai sentito parlare? (Sono possibili più risposte, 
%)

q8

50

61IT
Erasmus+ per gli studenti (per chi ha 

più di 18 anni)

33

39IT
Erasmus+ per gli scambi giovanili

30

33IT
Erasmus+ per gli alunni (11-18 anni)

20

20IT
Erasmus+ per gli apprendisti

18

15IT
Erasmus+ per i giovani imprenditori

12

15IT
               DiscoverEU

8

8IT
Corpo europeo di solidarietà

39

40IT
Votare alle elezioni locali, nazionali o 

europee

30

25IT

Impegnarmi sui social media 
esprimendo la mia opinione, ad 
esempio utilizzando hashtag o 

modificando la mia immagine di profilo

26

22IT
Partecipare ai movimenti politici, ai 

partiti o ai sindacati

25

29IT
Partecipare a organizzazioni 

studentesche o giovanili

23

27IT

Partecipare a consultazioni pubbliche 
sulle iniziative politiche proposte 

(online oppure offline)

19

20IT

Fare il volontario/a per un ente di 
beneficenza/organizzazione di 

campagna

15

14IT

Boicottare o acquistare determinati 
prodotti per motivi politici, etici o 

ambientali

15

22IT
Partecipare al dialogo dell'UE con i 

giovani

11

9IT
Contattare un politico in merito a un 

problema

3

3IT
Altro

6

5IT
Nessuna di queste azioni è efficace

Partecipazione e «giovani»
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Gioventù e democrazia nell'Anno europeo dei giovani
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Italia

Eurobarometro Flash 502
Gioventù e democrazia nell'Anno europeo dei giovani

Far sentire la voce dei giovani 

Secondo te, quali sono le azioni più efficaci 
per far sentire la voce dei giovani a chi prende le 
decisioni? Puoi selezionare fino a tre risposte. 
(%)

q1

Consapevolezza dell'offerta 
dell'UE ai giovani

Di seguito sono elencate alcune opportunità 
finanziate dall'UE per aiutare i giovani a 
soggiornare in un altro paese dell'UE. Di quali 
hai sentito parlare? (Sono possibili più risposte, 
%)

q8

50

61IT
Erasmus+ per gli studenti (per chi ha 

più di 18 anni)

33

39IT
Erasmus+ per gli scambi giovanili

30

33IT
Erasmus+ per gli alunni (11-18 anni)

20

20IT
Erasmus+ per gli apprendisti

18

15IT
Erasmus+ per i giovani imprenditori

12

15IT
               DiscoverEU

8

8IT
Corpo europeo di solidarietà

39

40IT
Votare alle elezioni locali, nazionali o 

europee

30

25IT

Impegnarmi sui social media 
esprimendo la mia opinione, ad 
esempio utilizzando hashtag o 

modificando la mia immagine di profilo

26

22IT
Partecipare ai movimenti politici, ai 

partiti o ai sindacati

25

29IT
Partecipare a organizzazioni 

studentesche o giovanili

23

27IT

Partecipare a consultazioni pubbliche 
sulle iniziative politiche proposte 

(online oppure offline)

19

20IT

Fare il volontario/a per un ente di 
beneficenza/organizzazione di 

campagna

15

14IT

Boicottare o acquistare determinati 
prodotti per motivi politici, etici o 

ambientali

15

22IT
Partecipare al dialogo dell'UE con i 

giovani

11

9IT
Contattare un politico in merito a un 

problema

3

3IT
Altro

6

5IT
Nessuna di queste azioni è efficace
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→ LA partecipazione civica è diminuita in media del 5,44% 
tra il 2011 ed il 2022.

→ Friuli Venezia Giulia con una variazione pari a -4,49%.

→ Il Friuli Venezia Giulia è al primo posto per valore della 
partecipazione civica e politica nel 2022 con un valore 
pari a 72,4, segue il Trentino Alto Adige con un 
ammontare di 72,1 e il Veneto con un valore di 70,00 
unità. 
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Elementi chiave per sostenere la cittadinanza attiva

EDURES

⇢ Competenze globali: Integrare le competenze interpersonali, 
interculturali, sociali e civiche.

⇢ Educazione oltre la classe: Estendere l'impatto educativo 
attraverso contesti formali, non formali e informali

⇢ Pensiero critico e alfabetizzazione mediatica: Essenziale per 
navigare con discernimento nei social media e contribuire in 
modo responsabile negli spazi digitali.

⇢ Impegno precoce: Avviare la responsabilità sociale e i valori 
democratici fin dalla prima

⇢ Affrontare in modo proattivo le sfide sociali: Incoraggiare i sistemi 
educativi ad affrontare i discorsi di odio, il bullismo e la violenza, 
promuovendo una cultura della tolleranza.

⇢ Quadri educativi: Utilizzare le Competenze per la cultura 
democratica e le Competenze chiave per l'apprendimento 
permanente per guidare lo sviluppo dei programmi di studio.

⇢ Coinvolgimento collaborativo delle parti interessate: Coinvolgere 
educatori, genitori, comunità e politici nel miglioramento 
dell'educazione civica.

⇢ L'educazione come catalizzatore: Promuovere l'istruzione come 
forza trainante per migliorare l'impegno civico e il progresso della 
società.
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2 | EDURES – 
www.eduresplatform.org

Il toolkit EDURES come esempio di partecipazione 
civica in FVG
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Gli attori in FVG

EDURES| 11

3 distretti scolastici

3 distretti scolastici

1 Autorità regionale

1 Autorità deconcentrata
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COSA?
SUPPORTO AGLI ATTORI 
DELL’ECOSISTEMA 
EDUCATIVO A MIGLIORARE 
LA PERFORMANCE CON 
RIFERIMENTO AI 6 PRINCIPI 
DI RESILIENZA 
DELL’EDUCAZIONE.

LA SFIDA

Garantire il diritto e l’accesso a 
un’istruzione di qualità in ogni 
momento.

OBIETTIVO

Rafforzare i sistemi educativi per 
affrontare le sfide attuali e future.

ATTORI CHIAVE & UTENTI
Settore dell'educazione, autorità 
pubblica, imprese e protezione 
civile.

RISULTATI
Pianificazione strategica,  
monitoraggio e la valutazione per 
sistemi educative delle aree pilota.

EDURES in FVG
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COME?
(AUTO)VALUTAZIONE 
E PIANIFICAZIONE 
STRATEGICA



3 AMPLIARE IL RUOLO 
DELL’EDUCAZIONE
Garantire che l'educazione diventi una 
componente attiva della resilienza 
comunitaria (ad esempio, inclusa nei piani 
di protezione civile locali e nazionali) è un 
fattore di successo per la resilienza.

1 RAFFORZARE LA GOVERNANCE 
Rafforzare la governance è fondamentale per 
costruire ambienti di apprendimento 
resilienti e, di conseguenza, contribuire alla 
creazione di ecosistemi e comunità educative 
meglio gestite in tempi di emergenza.

2 GARANTIRE LA CONTINUITA’
Assicurare che gli ecosistemi educativi 
e le comunità continuino a funzionare, 
adattandosi alle emergenze, è 
essenziale per garantire il senso di 
appartenenza a livello comunitario.

6 AUMENTARE L’EFFICIENZA
Nel caso di ambienti di apprendimento resilienti, 
le risposte alle situazioni di crisi sono più 
efficienti e il tempo di risposta diminuisce.

4 AUMENTARE L’ACCESSIBILITA’
Concedere un accesso rapido, basato sulla 
rilevanza specifica dell'ambiente di 
apprendimento, agli strumenti di emergenza 
disponibili per l'educazione, garantisce il 
diritto a un'educazione di qualità anche in 
tempi di crisi.

5 PROMUOVERE LA COOPERAZIONE
La definizione di partnership solide (ad 
esempio, con il settore privato) per la risposta 
alle emergenze già a livello di preparazione è 
fondamentale nella costruzione della 
resilienza.

I 6 principi di resilienza per l’educazione
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I 3 profili di resilienza : valori, competenze e attitutidini
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ASSORBITIVO

TRASFORMATIVO

ADATTIVO

EDURES fornisce indicazioni
sulle prestazioni
dell'ambiente di 
apprendimento oggetto di 
valutazione, secondo 3 
diversi profili di competenze
di resilienza: 
• assorbitivo, 
• adattivo
• trasformativo.

Ogni profilo è fondamentale
per la costruzione della
resilienza. 
Sono interconnessi, si
completano a vicenda e 
possono essere riscontrati a 
varie scale, dagli individui ai 
sistemi sociali ed ecologici
nazionali.



I target da raggiungere per ciascun principio
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PRINCIPIO 1 – GOVERNANCE Rafforzare la governance creando un ambiente di apprendimento preparato: concentrandosi sulla prevenzione, sulla preparazione, sulla 
mitigazione e sul recupero da vari shock e disturbi, garantendo resilienza, stabilità e capacità di riprendersi

Rafforzare la governance stabilendo un ambiente di apprendimento flessibile: migliorare la capacità di evoluzione continua, innovazione 
e allineamento ai cambiamenti, promuovendo l’agilità e la sostenibilità nel sistema educativo.

Rafforzare la governance creando un ambiente di apprendimento (visionario) guidato dalla visione: istigare profondi cambiamenti 
strutturali nella governance, affrontare le vulnerabilità e le norme sociali e guidare il cambiamento sistemico verso risultati equi e 
sostenibili.

PRINCIPIO 2 – CONTINUITA’ Garantire la continuità stabilendo un solido ambiente di apprendimento: amplificare la capacità di resistere, rispondere e riprendersi dalle 
sfide, preservando l’efficacia educativa in mezzo alle crisi.

Garantire la continuità stabilendo un ambiente di apprendimento versatile: modificare le operazioni e le strutture in risposta alle sfide, 
mantenendo esperienze educative ininterrotte con agilità e adattabilità.

Garantire la continuità stabilendo un ambiente di apprendimento partecipativo: affrontare le cause profonde della vulnerabilità, 
progettare quadri sostenibili e promuovere il cambiamento trasformativo per la resilienza sistemica.

PRINCIPIO 3 – RUOLO 
DELL’EDUCAZIONE

Espansione del ruolo dell’istruzione creando un ambiente di apprendimento proattivo: integrando l’istruzione nelle iniziative di resilienza 
della comunità, analizzando le vulnerabilità in modo imparziale, sfruttando i punti di forza della comunità e riconoscendo le infrastrutture 
educative come risorse essenziali nella gestione delle catastrofi.

Ampliare il ruolo dell’istruzione creando un ambiente di apprendimento potenziante: dare priorità all’integrazione della comunità, 
intrecciare obiettivi educativi con strategie di resilienza, promuovere l’innovazione e riconoscere le istituzioni educative come centri di 
conoscenza e azione adattiva.

Ampliare il ruolo dell’istruzione stabilendo un ambiente di apprendimento orientato alla fiducia: costruire partenariati per il cambiamento 
sistemico, integrare il pensiero sistemico, dare potere a tutte le voci e adottare posizioni pedagogiche trasformative per un futuro più 
equo e sostenibile.



Le fasi di attuazione di EDURES

EDURES| 16 13 maggio 2024

1. Analisi degli 
stakeholder

2. Task force della 
resilienza educativa

3. Contestualizzazione

4. Valutazione della 
resilienza

5. Prioritizzazione

6. Valutazione di 
fattibilità

7. Pianificazione 
strategica

8. Monitoraggio e 
valutazione



Conoscere il contesto
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ANALISI OLISTICA DELLA RESILIENZA: 
• 5 dimensioni
• 270 indicatori

SOCIETA’

Valuta il 
benessere e 
la vitalità 
sociale di una 
comunità.

GOVERNANCE

Valuta il 
contesto 
istituzionale e 
politico e i 
processi 
decisionali di 
una 
comunità.

ECONOMIA

Valuta il 
benessere e il 
dinamismo 
economico di 
una 
comunità.

INFRASTRUTTURE

Valuta  gli 
elementi fisici 
e 
infrastruttura
li (cioè i valori 
esposti) di 
una comunità

AMBIENTE

Valuta la 
sostenibilità  
ambientale e 
ecosistemica 
di una 
comunità.

LE DIMENSIONI DI ANALISI
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Pianificare per la resilienza
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Definizione degli obiettivi di resilienza della comunità

Definizione dei piani attuativi.

Definizioni delle tappe (azioni) che compongono i 
piano.

AZIONI

POLICY

STRATEGIE

13 maggio 2024



IL PACCHETTO EDURES
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§ TOOLKIT 
§ Quadro teorico
§ Benchmark indicatori

§ MANUALE OPERATIVO 
§ Linee guida per utilizzo E-Tool

§ E-TOOL
§ Documento Excel per l’analisi



L’analisi
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LEGGERE SPIEGAZIONE  INDICATORE PENSARE A UNA POSSIBILE EVIDENZA PER 
GIUSTIFICARE LA VALUTAZIONE 
DELL’INDICATORE

QUALIFICARE 
L’INDICATORE: 
APPARTENTE AL 
CONTESTO INTERNO O 
ESTERNO 

VALUTARE L’INDICATORE SULLA 
SCALA PROPOSTA ( ESTREMAMENTE 
NEGATIVO -> ESTREMAMENTE 
POSITIVO

13 maggio 2024



Dalle variabili swot alla strategia
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I risultati per principio
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2|1 EDURES – Applicazioni 
Pratiche

Il toolkit EDURES come esempio di partecipazione 
civica in FVG
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Decreto 
Legislativo 

1/18

DPCM 04/21 PERCHÉ?

ELEMENTI SU 
CUI 

PARTECIPARE

SETTORI 
STRATEGICI

• Decreto Legislativo 1/18: Art. 12 - RUOLO DEL 
COMUNE

• Decreto Legislativo 1/18: Art. 18 - PIANIFICAZIONE 
COMUNALE

• Decreto Legislativo 1/18: Art. 31 - 
PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI

• Allarme
• Scenari di rischio
• Aree di attesa e di servizio
• Comunicazione ai cittadini
• Autoprotezione e protezione 

personale

• Scuole
• Settori economici
• Volontariato
• Sistema di protezione civile
• Istituzioni
• Regione
• Prefettura

PARTECIPAZIONE E PROTEZIONE CIVILE: PERCHÉ?
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• Trasparenza
• Informazioni
• Confronto

EDURES13 maggio 2024



UN PIANO DI PARTECIPAZIONE "FORMALE"
• Processo di approvazione burocratico
• Coinvolgimento formale dell'amministrazione comunale
• Coinvolgimento delle parti interessate da parte del DPCM

• Coinvolgimento di consulenti esterni

UN PIANO PARTECIPATO ‘EDU-RES’
• Diffusione di informazioni/ricezione di informazioni
• Incontri pubblici
• Questionari

• Focus Group / Word Café per area di interesse
• Consiglio di resilienza locale
• Assemblee dei cittadini

25%

75%

COSTRUIRE UN PIANO DI PROTEZIONE CIVILE PARTECIPATO
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SICUREZZA
Responsabilità unica nel 

rispetto delle norme di 
sicurezza (redazione 

D.V.R., valutazione dei 
rischi, squadra di 

sicurezza, piano di 
emergenza, ecc.)

Gestione dei rapporti 
con le autorità locali 

(gestione delle 
infrastrutture 

scolastiche, ecc.)

FORMAZIONE
Formazione e 
informazione del 
personale (ad es. 
sensibilizzazione, uso dei 
DPI, organizzazione di 
riunioni periodiche, ecc.)

ISTRUZIONE
Educazione per sensibilizzare 
gli studenti alla prevenzione e 
alla preparazione.

RETI

Il ruolo del dirigente scolastico in caso di emergenza... ?
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2 | Prossimi passi

Il toolkit EDURES come esempio di partecipazione 
civica in FVG
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Impegno intersettoriale

Riconoscere l'importanza dell'impegno 
attivo e congiunto da parte degli attori 
politici ed educativi. 

Qualità e inclusione

Innovare con misure di resilienza efficaci 
ma anche accessibili e benefiche per 
l'intera comunità scolastica.

Coinvolgimento della comunità

Includere le organizzazioni della società 
civile locale e le imprese per garantire una 
partecipazione ampia e significativa. 

Coinvolgimento degli 
stakeholder

Aumentare  la cooperazione tra 
stakeholder diversi, inclusi quelli che 

non lavorano abitualmente con le 
scuole, rendendo più coese ed efficaci 

le strategie di resilienza.

Youth leadership empowerment

enfatizzato l'importanza di dare ai 
membri del settore educativo, inclusi 

gli studenti, il potere di assumere ruoli 
di leadership, aumentando la resilienza 

e promuovendo responsabilità e 
coinvolgimento tra i giovani.

Comunicazione 
efficace

introdurre una terminologia comune 
tra soccorritori e pianificatori politici 

per redigere piani di emergenza 
coerenti e garantire una esecuzione 

efficace dei ruoli durante le crisi.

EDURES – I risultati 
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Allargare la “task force” 
per la resilienza educative 
a autorità pubbliche, e 
OSC.

COINVOLGIMENTO

Formulare a livello di 
scuola e di “area pilota” 
delle strategie per 
accrescere la resilienza

PIANIFICAZIONE STRATEGICA GIURIA DEGLI 
STUDENTI E CO-
PRODUZIONE DELLE 
AZIONI

Consiglio d’Europa – 
Strasburgo
UNESCO – Rio de Janeiro

RESTITUZIONE

Prossimi passi (->Marzo 2025)
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